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La zona d’intervento ricade interamente in Comune di Viola. 

Il Comune di Viola è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale formato ai sensi dei 

titoli III e IV della Legge Urbanistica Regionale n° 56/77 e s.m.i.. approvato con D.G.R. n° 73-

29642 del 15.11.1983 nella quale sono state introdotte alcune modifiche ex officio. 

Successivamente il Piano è stato oggetto di una Variante Parziale n° 1 redatta ai sensi 

dell’art. 1, 7° comma della L.R. n° 41/97. 

L’ambito destinato allo sci risulta delimitato e classificato come “area Agricola – 

Sportiva, Campagna – Parco” normato all’art. 2.5.4 delle N. di A.. 

Viene riportato integralmente l’articolo normativo relativo alla zona considerata; in 

grassetto sono evidenziati gli articoli aggiunti in sede di stesura della Variante Parziale n°1. 

Art. 2.5.4 

AREE AGRICOLE SPORTIVE DELLA CAMPAGNA-PARCO A VOCAZIONE 

RICREATIVA-SPORTIVA 

 

2.5.4.a - Tali aree, individuate in base alle prime indicazioni dello schema di Piano Territoriale 

del Comprensorio di Mondovì, definiscono l'ambito entro cui il Comune potrà provvedere alla 

formazione di Piani Particolareggiati di esecuzione estesi all'intero comparto delimitato in 

cartografia, o a sub-comparti, finalizzati alla individuazione di ambiti destinati alla pubblica 

fruizione, tipo: 

- percorsi e spazi di sosta; 

- zone alberate e radure destinabili ad attività libere 

- emergenze paesistiche ed ambientali da tutelare. 

- spazi per l’esercizio delle attività sportive specialmente invernali, per le infrastrutture 

tecniche necessarie e per il ristoro degli utenti (rifugi) e relative aree di rispetto (art. 27, L.R. 

56/77); 

- quant’altro in base al piano particolareggiato risulterà utile alla determinazione funzionale di 

un organismo di parco territoriale anche in collegamento con le altre aree di uso pubblico con 

destinazione ricreative e culturale previste dallo strumento urbanistico. 
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2.5.4.b – Qualora il Piano particolareggiato preveda la creazione di nuovi impianti di risalita, gli 

interventi sono subordinati al rilascio del preventivo parere dei competenti Organi Regionali. 

2.5.4.c – Il Piano Particolareggiato definirà le aree da destinare esclusivamente ad usi 

extragricoli, quelle ad usi misti alternati (piste sciabili) e quelle da ricondurre alla normativa 

agricola di P.R.G. o a vincoli e i rispetti conseguenti alle analisi condotte 

2.5.4.d – Il Piano Particolareggiato dovrà verificare la compatibilità con il Piano di Sviluppo 

della Comunità Montana e con il Piano Territoriale del Comprensorio. 

2.5.4.e – Fino all’approvazione del Piano Particolareggiato sono consentiti: 

- gli interventi sull’esistente, limitatamente ai tipi di intervento di cui agli artt. 3.2, 3.3, 3.4, 

3.5, 3.6, e ampliamento in applicazione della normativa agricola senza edificazione di nuovi 

volumi e la installazione di recinzioni di alcun tipo; 

- riuso di contenitori abbandonati per l’allestimento di punti di ristoro, ritenuti idonei 

dall’Amministrazione Comunale; 

- per gli interventi atti alla realizzazione di nuove piste di discesa e agli impianti di risalita, da 

attuarsi in sede di piano particolareggiato, previsti in convenzione con il Comune, sia sempre 

richiesta un’apposita perizia geologica là dove si tratti di operare movimenti di terra o 

disboscamento o decespugliamento e l’autorizzazione ad intervenire da parte del Presidente della 

Giunta Regionale, così come all’art. 30 della L.R. 50/80, 4° comma; 

2.5.4.f – Le fasce di rispetto dei sistemi di piste sciistiche, degli impianti di risalita e delle 

attrezzature complementari, esistenti e di progetto, devono avere una profondità di 50 ml. dal 

confine delle aree asservite. 

2.5.4.g – Nell'area contrassegnata con il n° 1 sono consentiti gli interventi, di cui ai commi 

precedenti del presente articolo, con concessione edilizia diretta nel rispetto dell'indice 

fondiario di 0,2 mc/mq e altezza max pari a m. 8,00. 

2.5.4.h – Nell'area contrassegnata con il n° 2 sono consentiti gli interventi, di cui ai commi 

precedenti del presente articolo, con concessione edilizia diretta nel rispetto dell'indice 

fondiario di 0,4 mc/mq e altezza max pari a m. 6,00. 

In riferimento agli studi geologici di supporto al P.R.G. si tratta di elaborati piuttosto datati. 

Vengono allegati alla presente gli stralci delle tavole che seguono: 

Tav. 1 : Stato di fatto – Infrastrutture a rete (scala 1:5.000); 

Tav. 2 : Stato di fatto – Caratteristiche Geomorfologiche (scala 1:5.000); 

Tav. 3  : Uso del suolo (scala 1:5.000) 
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Tav. 5 : Zonizzazione – Progetto (scala 1:5.000). 

Per quanto concerne i dati geologici geomorfologici recenti si potrà fare riferimento agli stralci 

cartografici allegati alla relazione geologica e geomorfologica. 

Nella carta delle caratteristiche geomorfologiche lungo il versante in esame è visualizzata una 

paleofrana che non trova, tuttavia, conferma nella documentazione più recente del PAI, Banca 

Dati Geologica della Regione Piemonte e la Carta dei dissesti del progetto Iffi dove nel settore 

indagato non vengono evidenziati processi di dissesto. 

Sotto l’aspetto normativo dei vincoli territoriali l’ambito considerato ricade in una zona E2. Le 

tipologie d’intervento ammesse sono sintetizzate nell’art.5.4 delle N. di A. del P.R.G. di seguito 

riportate integralmente: 

Art. 5.3 

VINCOLO DI ATTENZIONE GEOMORFOLOGICA (E1) 

5.3.a - Riguarda aree mediamente stabili che presentano limitati elementi penalizzanti ai fini 

edificatori. 

5.3.b - In esse saranno sempre possibili interventi di nuova edificazione e di ampliamento con 

verifiche locali di profondità, giacitura e stato di conservazione del substrato di fondazione; 

all'interno di essi ogni nuova opera d'arte impegnativa dovrà essere preceduta da adeguate 

verifiche di stabilità e fattibilità. 

Art. 5.4 

VINCOLO DI DIFESA GEOMORFOLOGICA (E2) 

5.4.a – Riguardano aree potenzialmente dissestabili per cui sussistono motivi di allarme e elevata 

propensione al dissesto o caratteristiche geotecniche scadenti e alto grado di rischio 

idrogeologico. 

5.4.b – Nuove edificazioni sono ammissibili previa indagine geologico-tecnica di dettaglio, 

estesa ad un'area significativa, che giustifichi la stabilità globale dell'insieme opera-terreno. 

5.4.c – Opere pubbliche saranno consentite previa formazione di un Piano Esecutivo di 

intervento pubblico di cui alla L.R. 56/77. 

Art. 5.5 

VINCOLO DI DIFESA FORESTALE 

5.5.a – Tale vincolo è individuato in base alla attuale copertura a bosco, ceduo o alto fusto, alla 

presenza di interventi di rimboschimento o alla necessità esistente, rivelata da indagini condotte 
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in sede di P.R.G. o da altri Enti, di intervenire con opere di rimboschimento produttivo o 

protettivo. 

5.5.b – Nelle aree sottoposte a vincolo sono consentiti interventi di manutenzione, restauro, 

risanamento conservativo e ristrutturazione sui volumi esistenti e ampliamento “una tantum”. 

5.5.c – Potranno essere consentiti interventi di nuova edificazione finalizzati alla cura e all’uso 

produttivo del bosco, nei limiti e nelle forme previste dalla norma delle aree produttive agricole 

e solo per le aree già studiate dal presente P.R.G. in funzione della stabilità dei terreni e 

classificate in cartografia da E a E2. 

5.5.d – Nelle aree sottoposte a vincolo di difesa forestale non classificate in cartografie di P.R.G. 

da E a E3, già sottoposte a vincolo idrogeologico di cui al R.D. 30/12/1923 n° 3267 e al R.D. 

13/2/1933 n° 215, tale vincolo idrogeologico si intende confermato. 

Art. 5.6 

VINCOLO DI DIFESA ALLE ZONE D’ACQUA 

5.6.a – Il P.R.G. individua i laghi, i fiumi, i torrenti, nonché i canali, i laghi artificiali e le zone 

umide, di maggiore importanza. 

5.6.b – Le fasce di rispetto alle zone d’acqua di cui al precedente comma comprendono per 

intero le aree esondabili e si estendono comunque, salvo valori maggiori topograficamente 

definiti, per una fascia di profondità minima, misurata secondo i criteri esposti all’art. 29 della 

L.R. 56/77, pari a: 

- mt. 15 dal ciglio superiore, risultante da rilievo aggiornato alla data del progetto di 

intervento, dei fiumi, torrenti e canali; 

- mt. 200 per i laghi naturali e artificiali e le zone umide; 

- mt. 15 dall’asse dell’alveo dei rivi per i quali non siano stati definiti topograficamente i 

rispetti. 

5.6.c – In tali fasce di rispetto non sono ammesse nuove costruzioni, e gli interventi ammissibili 

sull’esistente si limitano alla manutenzione, restauro e risanamento conservativo, previa verifica 

geologica sui rischi esistenti e potenziali e la loro eventuale rimozione. 

Art. 5.7 

VINCOLO DI TUTELA GEOMORFOLOGICA (E3) 

5.7.a – Riguarda aree in frana, con elevata pendenza, e a stabilità fortemente incerta. 

5.7.b – In esse è vietata ogni nuova edificazione. 
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5.7.c – Gli edifici esistenti potranno subire unicamente interventi di conservazione e 

consolidamento previa dimostrazione dei provvedimenti da prendere congiuntamente 

all’intervento per rimuovere o contenere i fattori di rischio esistenti, estesi ad un’area 

sufficientemente ampia. 

5.7.d – Tale vincolo, ai sensi degli artt. 30 e 31 della L.R. 56/77 modifica il preesistente vincolo 

idrogeologico posto ai sensi e per gli effetti del R.D. 30/12/1923 n° 3267 ed ai sensi dell’art. 5 

del R.D. 13/2/1933 n° 215. 

5.7.e – Opere pubbliche saranno consentite previa formazione di una Piano Esecutivo di opere 

pubbliche di cui alla L.R. 56/77. 

Art. 5.8 

RISPETTO ALLE OPERE DI PRESA 

 

5.8.a – Il rispetto ai pozzi e sorgenti di captazione d’acqua di acquedotti pubblici agisce per una 

fascia di ml. 200 salvo che l’area di intervento non sia posta a quota inferiore rispetto al fondo 

del pozzo o alla sorgente, nel qual caso vale una distanza di ml. 20 o quella eventualmente 

definita topograficamente. 

5.8.b – In tali aree non sarà ammessa alcuna nuova edificazione. 

5.8.c – Movimenti di terra superiori alle normali cure agronomiche saranno ammissibili previa 

perizia idrogeologica che garantisca sulle possibili conseguenze negative sulla falda. 
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